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Quarantatrè ragazzi che nel
primo trimestre del 2006

hanno già raggiunto la maggio-
re età, hanno ricevuto  dalle
mani del direttore di filiale delle
poste italiane di Pordenone,
Marino Tiberto, un francobollo
commemorativo stampato dalla
Zecca dello Stato per celebrare
il 18 anno di età. L’evento, che
ha ricevuto il carattere di uffi-
cialità a seguito della pubblica-
zione del decreto sulla Gazzetta
Ufficiale, è stato voluto dal
Presidente della Repubblica su
invito del Ministero delle
Telecomunicazioni. La conse-
gna è avvenuta nella sala degli
affreschi della Provincia a
Pordenone, ente che sta parteci-
pando attivamente all’iniziativa
in rappresentanza dell’intero
territorio della Destra
Tagliamento in cui vivono i

ragazzi. Alla cerimonia erano
presenti anche il presidente
della Provincia, l’assessore alla
Cultura e alcuni presidi degli
istituti superiori pordenonesi
frequentati dagli studenti pre-
miati. E’ la prima volta che in
Italia vengono emessi simili
francobolli. Questi ultimi, del
valore nominale di 45 centesimi
di euro, sono stati stampati in
600 mila esemplari non affran-
cati, nelle colorazioni azzurro e
rosa a seconda che i destinatari
siano maschi o femmine. Vista
la particolarità dell’evento, è
molto probabile che in futuro
questo esemplare possa diventa-
re un raro pezzo da collezione
per gli appassionati di filatelia.
Il bollo, custodito in una busta
appositamente realizzata per
l’evento, raffigura una clessidra
all’interno della quale è rac-

chiuso il numero 18. Di seguito
i nomi dei maggiorenni porde-
nonesi che hanno ricevuto il
francobollo commemorativo.
David Fabris, Francesca
Zambon, Andrea Santarossa,
Alberto Acampora, Claudia
Cucinotta, Matteo Costalonga,
Elisa Barzan, Mattia Mazzocut,
Giulia Facchin, Claudia Misin,
Enrico Toldo, Damiano
Boschian Farsorin, Francesca
Cristina Finisson, Alberto
Bortoluzzi, Matteo Facca,
Davide Leuci, Marco Re,
Lodovico De Pellegrin, Marvin
Dal Molin, Valentina Trabucco,
Fabrizio Dorigo, Valeria Carlot,
Chiara Dal Mas, Simone
Tomasella, Matteo Bocus, Ivan
Scodeller, Tanya Cassettini,
Daniele Piazza, Martina Variale,
Davide Menegon, Alberto
Barella, Ilaria Bravin.        A.C.

Un ffrancobollo pper lla mmaturità
Finalmente lla ccirconvallazione

GAIARINE

E’stato firmato il
Protocollo d’Intesa tra la

Provincia di Treviso, Veneto
Strade e Comune di Gaiarine
per la realizzazione delle opere
complementari alla A28:
variante al centro urbano di
Gaiarine. Presenti il Presidente
vicario della Provincia di
Treviso, Leonardo Muraro, il
sindaco di Gaiarine, Loris
Sonego e l’amministratore
delegato di Veneto Strade,
Silvano Vernizzi. “Oggi firmia-
mo un accordo importante, per
un’opera strategica per il terri-
torio di Gaiarine. – ha dichiara-
to il presidente vicario della
Provincia – Il nuovo intervento
che si andrà a realizzare darà
avvio ad una significativa ridi-

La firma dell’accordo: da sinistra il sindaco di Gaiarine,
Loris Sonego il Presidente vicario della Provincia di Treviso,
Leonardo Muraro, e l’amministratore delegato di Veneto
Strade, Silvano Vernizzi.

ALTOLIVENZA
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stribuzione su vasta scala del
traffico sulla viabilità primaria,
secondaria e locale dell’area
attraversata, espandendo l’in-
fluenza dell’autostrada alla
mobilità di  tutto il bacino della
sinistra Piave.
L’operazione avrà un costo di
circa 17 milioni di Euro.” Il sin-
daco di Gaiarine sottolineando
l’importanza di quest’opera
richiesta dal territorio da molto
tempo  ha evidenziato come
“questa strada cambierà il
modo di vivere del Comune
perchè risolverà il problema del
traffico dei due paesi di
Francenigo e Gaiarine, riducen-
do la circolazione dei mezzi
pesanti.” L’amministratore
delegato di Veneto Strade, ing.

Silvano Vernizzi, ha assicurato
che “con la firma di oggi si par-
tirà alla stesura del progetto
preliminare, in stretta collabo-
razione con la Provincia e il
Comune interessato. Entro
pochi mesi il progetto dovrebbe
essere pronto per dar avvio alle
fasi successive.” L’intervento
viario consiste nella circonval-
lazione del centro abitato del
Comune di Gaiarine con strada
periurbana che si diparte dalla
provinciale per Codognè fiino a
ricongiungersi con la provincia-
le afferente il casello dell'auto-
strada A 28 Sacile Ovest.
La progettazione e la realizza-
zione dell’intervento saranno
eseguite a cura di Veneto Strade
S.p.a.
L’opera rientra tra le opere
complementari alla A 28 indivi-
duate nell'accordo preliminare
sottoscritto tra Provincia di
Treviso ed i Comuni di
Codognè, Gaiarine, Orsago,
Cordignano, Godega di S.
Urbano, S. Fior e S.
Vendemiano sottocritto il 7
gennaio 2003. Nel documento
firmato venivano approvate le
opere complementari: viabilità
complementare al casello di S.
Vendemiano; viabilità comple-
mentare al casello di Pianzano;
viabilità sud complementare al
casello di Sacile Ovest; viabili-
tà nord complementare al casel-
lo di Sacile Oveste.            R.V.

>>> segue dalla prima
(...) Essa diventa impossibile
quando due gruppi sociali avan-
zano richieste in antitesi fra
loro perché le aspettative del-
l’uno  sono contrapposte
all`altro. Facciamo due banali
esempi. I commercianti voglio-
no l’aumento di un bene ma i
consumatori non sono disposti
a pagare il prezzo nuovo. I pen-
sionati vogliono l’aumento
della pensione ma i contribuen-
ti non sono disposti a pagare
più imposte per rendere questo
possibile. Come si può facil-
mente capire non si può accon-
tentare qualcuno senza sconten-
tare un altro. Un decisore pub-
blico od il partito al potere si
trova spesso fra l`incudine ed il
martello dovendo scegliere
quale gruppo sociale favorire e
conseguentemente quale sacri-
ficare. Nel momento della scel-
ta scopre le sue carte ed espri-
me la sua volontà o preferenza
per un gruppo sociale piuttosto
che per un altro. Il corpo eletto-
rale è un insieme eterogeneo
composto da diversi gruppi
sociali che avendo istanze dif-
ferenziate tra loro non possono
essere soddisfatte in misura
uguale. Se si potessero soddi-
sfare i bisogni di tutti non ci
sarebbero nemmeno numerosi
partiti ed invece essi esistono
perché portano avanti e sosten-
gono le istanze di quei gruppi
della società che secondo essi
meritano più attenzione o prio-
rità. Quindi i partiti a seconda
della propria filosofia interna
(quella che ora ha soppiantato
l`ideologia) indirizzano la loro
attenzione verso un determinato

gruppo sociale e difendono
quello. Nella competizione
elettorale per vincere devono
cercare il massimo dei consen-
si. E` perciò comprensibile che
li cerchino nei gruppi sociali
più consistenti numericamente
e inoltre stiano molto attenti
alle tendenze in atto in questi
gruppi e alle loro aspettative.
La società italiana è  profonda-
mente cambiata negli ultimi
decenni soprattutto è diventata
socialmente molto disomoge-
nea e frammentata. I costumi, i
comportamenti, gli stili di vita e
le credenze degli italiani sono
molto mutati. Si dice che la
società italiana ha imboccato la
strada della laicizzazione, della
secolarizzazione, che crede
migliore una società disinibita,
disinvolta e legittimata ad assu-
mere modelli flessibili di stili di
vita, di relazioni umane e persi-
no di unioni familiari in disso-
nanza con l’unione familiare
tradizionale. Ci riferiamo al
forte tentativo in atto di accre-
ditare un nuovo modello fami-
liare diverso dall`unione di due
persone di sesso diverso, di un
uomo con una donna.  Se que-
sto accreditamento è in corso è
segno che il gruppo sociale
composto dagli omosessuali
ovviamente è diventato impor-
tante anche elettoralmente. Pur
con tutto il rispetto verso questa
parte della popolazione, nel
tentativo di dare dignità legale
alle unioni omosessuali si perde
di vista l`essenza fondamentale
che sublima l’unione fra uomo
e donna: la PROCREAZIONE,
e che fa di essa una cosa unica
non apparentabile con nessun

altro tipo di cellula sociale.
Perciò il matrimonio deve rima-
nere prerogativa unica di tale
unione così come il titolo di
famiglia deve solo appartenere
ad essa. E` in virtù della pro-
creazione che tutti esistiamo e
che continueremo ad esistere
come specie umana. In fondo la
nostra venuta al mondo ha
l`estrema ratio nella nostra
capacità di generare altri esseri
come noi ed è anche la spiega-
zione del perchè siamo stati
concepiti, quella per concepire
altri. La vita umana sulla terra
infatti si perpetua perché esiste
questa interminabile catena di
nati che crescono, procreano e
muoiono per lasciar posto a
nuovi nati.
Questa è l`unica chiave di lettu-
ra della vita sulla terra. Per cio`
stesso la dignitàche si riserva
alla famiglia deve rimanere
unica e gerarchicamente più
alta di altri tipi di unione. Tutti
i partiti dovrebbero rimanere
ugualmente equidistanti
dall`istanza di quella parte
sociale che vuole stravolgere
l`intimo significato dell`unione
di due esseri procreatori,
dovrebbero al contrario e difen-
derne la sacralità` e l`intangibi-
lità`. Purtroppo non è così per
alcuni di essi perché la lusinga
dei voti provenienti da quella
parte di coloro che vogliono
altri tipi di convivenza è tenta-
trice ed ammaliante….
Sappiano però che coloro che
credono nei valori morali della
famiglia naturale,  e dei loro
sacrosanti ed unici diritti unici
li giudicherà opportunamente. 

Pierpaolo De Nardi  

Elezioni: iil vvalore ddella vvita

GGaaiiaarriinnee, frazione:
Appartamenti di nuova realizzazione in pronta consegna
ad una o due camere, possibilità doppio servizio, garage
e cantina. Alloggi al piano terra con giardino.
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